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a), lunulata  nemoraUs Oliv. (Gglb. 17, H orn u. R oeschke 159 e 160, 
R tt. 70; litoralis  Dej I 104, Bed. N. Afr. 4 e 9; nem oralis +  4 pancia ta  
G randi, Riv. Col. Ital. 1906, 225 e 226. —  F ra n c ia  m er., Ita lia , B alcania, 
E ur. centr.). -— P red ilige  siti paludosi in  r iv a  al m are, con vetegazione 
d i Statice  ed a ltre  p ian te  alofile, IV— IX, frequen te ; 1 es. im m aturo , 
molle, a i 2-7-22 presso A ncarano. —  G rado (sulle sabbie assiem e alla 
trisignata ), M onfalcone; T rieste , verso Cedas, alle volte anche sulle 
rive  del porto , po i a Servola; N oghera, S. Bartolom eo, A ncarano, Ca­
p o d istria , C ittanuova, P o la, F ium e e N ovi; Lussin, Sansego, Arbe.

P redom inano  esem plari di color b runo-cupreo , colla su tu ra  cuprea; 
p e rò  assiem e a questi ta lvo lta  anche esem plari b runo -verdastri, op­
p u re  di un verde  in tenso , opaco (ab. discors  Dej. 1. c. basata su tip i 
della  Daini, e T rieste ; io  posseggo 1 es. di Servola, leg. Kfm. il prof. 
B lasig n e 'tro v ò  p arecch i alla foce del R isano p r . C apod istria ); ra r is ­
sim i gli esem plari p erfe ttam en te  neri, com prese le zam pe e la parte  
in fer. salvo le m acchie b ian ch e  sulle e litre  (ab. graeca  K raatz, Ent. 
N achr. 1890, 137, G randi, 1. c. 226 =  aterrim a  G randi, 1. c. 98; 1 es. 
di Servola-Kfm .). L’ab. H o m i  Beuth. (Ent. N achr. 1882, 360), che io 
non conosco, è d escritta  p er un ’es. is trian o  rosso-dorato.

Il disegno delle e litre  varia  in d ipenden tem en te  dal colore. Esso 
co rrisp o n d e  di solito alla tip ica  nem oralis, colle due lunule om erale 
ed ap icale in te re  e due p a ia  di m acch ie tram ezzo, le m acchie del paio  
an te rio re  spesso congiunte da un sottilissim o tra tto  di un ione (esempi, 
siffatti lungo tu tta  la costa da M onfalcone a Lussin). L’ab. Koltzei, 
colla lunu la  om erale in te rro tta  m i consta da Sansegno (tu tti i 3 es. 
ca ttu ra ti)  ed Arbe (1 es.), l ’ab. venatoria  da T rieste  (al po rto , in  un 
pun to  di scarico  della sabbia, 1 es. p rivo  di am bo le  m acchie sul 
d isco  elitrale , so ltanto  colle solite m acch ie al m argine).

Nota. —  Il Grandi (1. c.) trova p e r  l’Ita lia  la necessità  di sc indere 
questa  razza in  due: nem oralis  s. str. e 4 -punctata  (Rossi) G randi, le 
quali, a de tta  dello stesso au tore , sa rebbero  diffuse in tu tta  la pen i­
sola e non  av rebbero  q u in d i il valore di vere e p ro p rie  v arie tà  geo­
grafiche. Le differenze rig u ard an o  la fo rm a del corsaletto  (qu ad ran ­
golare nella 4 -p u n c ta ta  e r is tre tto  alla base nella nem oralis  <5 ) 
nonché la  lunghezza dei ta rs i po ste rio ri (p iù  b rev i delle tib ie  nella 
4 - punctata , lunghi quanto  le tib ie  nella nem oralis). Volendo m an­
ten ere  questa  d istinzione trovo che i nostri esem pi., specialm ente 
quelli del F riu li e di T rieste , co rrispondono  alla v. 4 - punctata, m entre 
p iù  frequente sem bra la vera nem oralis  sensu G randi in  Dalm azia.


